
Allegato sub 3 all’ordinanza n. 50 del 22/05/2020

Emergenza epidemiologica da COVID-2019
Unità di Crisi Regionale

ex Decreto P.G.R.C. n. 51 del 20.03.2020

Al Presidente della Regione Campania
seg.presidente@regione.campania.it

OGGETTO: Riapertura dello Zoo di Napoli e dello Zoo delle Maitine.

L’Unità di Crisi nei giorni scorsi ha sentito i  rappresentati dello Zoo di Napoli e dello Zoo delle
Maitine  (Pesco  Sannita  –  BN)  che  hanno  illustrato  le  proposte  di  misure  di  contrasto  e
contenimento della diffusione del Covid-19, a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e
visitatori.

Al  riguardo,  l’Unità  di  Crisi  ritiene  che  le  specifiche  attività  degli  zoo,  su  aree  vaste  e
prevalentemente all’aperto – in relazione all’andamento epidemiologico ed all’ultimo report degli
indicatori di sorveglianza del Ministero della Salute che collocano la Campania nel rischio basso da
Covid-19  -  possono  essere  avviate  da  subito,  fatto  salvo  il  tempo  necessario  all’eventuale
adeguamento dei protocolli aziendali, già prescritti dalla normativa vigente, alle seguenti linee di
indirizzo:

 Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i
clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica, sia
ricorrendo  a  sistemi  audio,  video  ed  al  personale  addetto,  incaricato  di  monitorare  e
promuovere  il  rispetto  delle  misure  di  prevenzione  facendo  anche  riferimento  al  senso  di
responsabilità del visitatore stesso.

 Garantire  un  sistema  di  prenotazione,  pagamento  tickets  e  compilazione  di  modulistica
preferibilmente on line al fine di evitare prevedibili assembramenti, e nel rispetto della privacy
mantenere se possibile un registro delle presenze per una durata di 14 giorni. Potranno essere
valutate l’apertura anticipata della biglietteria ed una diminuzione della capienza massima per
garantire  un  minore  affollamento  in  funzione  dell’obbligo  di  assicurare  il  distanziamento
interpersonale. La postazione dedicata alla cassa, laddove non già dotata di barriere fisiche
(es. schermi), dovrà essere eventualmente adeguata. Prevedere percorsi obbligati di accesso
e uscita dalle aree/attrazioni e, ove possibile, modificare i tornelli o sbarre di ingresso ed uscita
per permetterne l’apertura senza l’uso delle mani.

 Potrà  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,  soprattutto  dove  è  previsto  l’afflusso
contemporaneo di molte persone, impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

 È necessario rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per gli utenti e per il personale
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in più punti delle aree, prevedendo l’obbligo di utilizzo da parte degli utenti prima dell’accesso
ed all’uscita di ogni area, attrazione, biglietteria, servizi igienici, ecc..

 Riorganizzare  gli  spazi  per  garantire  l’accesso  in  modo  ordinato,  al  fine  di  evitare
assembramenti  di  persone  (anche  nelle  code  di  accesso  alle  singole  aree/attrazioni)  e  di
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei
componenti  dello  stesso  nucleo  familiare  o  conviventi  o  per  le  persone  che  in  base  alle
disposizioni  vigenti  non  siano  soggette  al  distanziamento  interpersonale.  Detto  aspetto
afferisce alla responsabilità individuale. Potrà essere valutata la fornitura di  braccialetti  con
colori/numerazioni distinti in base al nucleo familiare, o altre misure di pari efficacia.

 Garantire l’occupazione di eventuali posti a sedere in modo da assicurare il distanziamento
minimo di almeno 1 metro.

 In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione
delle vie aeree (per i bambini valgono le norme generali); tale obbligo si applica anche agli
operatori addetti alle attività a contatto con il pubblico (in base al tipo di mansione svolta, sarà
cura del datore di lavoro dotare i lavoratori di specifici dispositivi di protezione individuale). Si
ricorda che i guanti non sostituiscono la corretta igiene delle mani e devono essere ricambiati
ogni  volta  che si  sporcano ed eliminati  correttamente  nei  rifiuti  indifferenziati.  Non devono
essere riutilizzati.

 Garantire la regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine,
docce, servizi igienici, etc., comunque associata a disinfezione dopo la chiusura al pubblico.

 Le attrezzature,  gli  armadietti,  ecc.  vanno disinfettati  ad  ogni  cambio  di  persona o  nucleo
familiare, e comunque ad ogni fine giornata.

 Per i servizi di ristorazione, di vendita di oggetti (es. merchandising/souvenir, bookshop), ecc.,
attenersi alle specifiche disposizioni settoriali già emanate.

I  documenti  di  sicurezza,  come  sopra  adeguati,  dovranno  essere  trasmessi,  per  doverosa
informazione, al competente Comune, Dipartimento di prevenzione dell’ASL e all’Unità di Crisi.

Napoli, 22 maggio 2020                                       

Per l’Unità di Crisi Regione Campania
ex D.P.G.R.C. n. 51/2020

 
f.toIl D.G. Tutela della Salute e Coordinamento SSR             f.to Il Coordinatore
                    Antonio Postiglione                                                              Italo Giulivo             
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